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«Chi ha parlato e continua a
parlare di teoria “gender” in
relazione al progetto educati-
vo del Governo di Renzi sulla
scuola compie una truffa cul-
turale. Ci tuteleremo con gli
strumenti a nostra disposizio-
ne, anche per vie legali». Il mi-
nistro dell’Istruzione, Stefa-
nia Giannini dice basta eman-
da una circolare sul tema a
tutti i dirigenti scolastici. «Il
principio che introduce que-
sta legge non ha nulla a che fa-
re con la ”teoria gender” », ri-
badisce il ministro, «ma espli-
cita dei criteri di sensibilizza-
zione all’interno delle scuole
all’educazione alla parità tra i

sessi, perchè questa è
una società dove la
condizione della don-
na sul piano sociale,
culturale ed econo-
mico deve fare dei
passi avanti e alla
sensibilizzazione dei
ragazzi nella preven-
zione della violenza
di “genere”». La sin-
tesi del comma 16 «è
l’introduzione della
«cultura della “non
discriminazione” di
ogni tipo, razziale, et-
nico e religioso, è l’in-
troduzione della cul-
tura della tolleranza
e dell’accoglienza».

«Scommettiamo?» Andrea
Marcucci, renzianoradicale, al-
larga un sorriso sotto il baffetto
alla Errol Flynn per rassicura-
re chi non è così certo che il Se-
nato riusciràadapprovare il te-
sto sulleUnioni civili. Per ragio-
ni ovvie, visti i tempi che in
commissione si trascinano len-
tamente di seduta in seduta,
l’ambizioso obiettivo di ottene-
re l’ok a Palazzo Madama pri-

ma del 15 ottobre, è stato ridi-
mensionato a un più abbordabile
incardinamento. Il premier Ren-
zi ha cerchiato di rosso il 9 otto-
bre. Per quella data vuole il voto
sul ddl costituzionale. Subito do-
po il testo sulle coppie gay verrà
incardinato. Possibile? Secondo
il presidente della commissione
Giustizia, Francesco Nitto Pal-
ma, assolutamente no. Anche
perché, spiega, il governo non ha
chiesto la calendarizzazione in
aula cheavrebbe fatto scattare le
sedute notturne, e si è lasciato li-
bero spazio all’ostruzionismo
targatoNcd.Traurla, liti e sbadi-
gli, la commissione Giustizia è
ostaggio di Carlo Giovanardi in
un clima omofobo sfociato più
volte nel boccaccesco. Un vero
«bestiario» (copyright Sergio Lo
Giudice,Pd). «Masì – spiega il se-
natore ultracattolico – quando si
fa ostruzionismo si presentano
emendamenti, come dire…ironi-
ci». Ironici?Vediamonequalcuno

Tra impotenza e patenti di guida
il fronte del no sceglie l’assurdo

La battaglia degli emendamenti in Commissione Giustizia

Disfunzione erettile
Seduta serale di martedì. Si af-
frontano i sub-emendamenti del-
la relatrice Monica Cirinnà sulle
cause impeditive per la costitu-
zione delle unioni civili. Il dibatti-
to si incaglia per ore sulla “impo-
tentia coeundi” (disfunzione
erettile). Giovanardi, Lucio Ma-
lan e Giacomo Caliendo, di Fi,
vorrebbero che fosse inserita
nell'elenco e dissertano sull’im-
possibilità che in una coppia gay,
soprattutto femminile, l’unione
vengaannullataper «problemidi
erezione» (letterale).

Il divieto
Ancheunamadreeunpadrenon
possono. Almeno secondo
l’emendamento 1.20000/10 con-
fezionatodaVittorioZizza, fittia-
no di Puglia. Chi è già genitore
nonpuò contrarre l’unione civile.
Imotivi, però, sfuggono ai più.

No ai testimoni
Perché unmatrimonio abbia pie-
na legittimità, si sa, non possono
mancare i testimoni. Elemento
essenziale per la scena e per le
norme del codice civile. Proprio
per questo, il senatore Giovanar-
di con l’emendamento 1.859 chie-
de di sopprimere, dopo le parole
«di fronte all’ufficiale di Stato Ci-
vile» le parole «alla presenza di
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due testimoni». Come un pezzo
di marmo, i neocentristi stanno
cercando di dare una forma alle
unioni civili che le renda impara-
gonabili aimatrimoni, cesellando
ed eliminando tutti quei diritti
che spettano a chi è sposato. Per-
ché, sostiene Maurizio Sacconi:
«Se un animale abbaia come un
cane non può che essere un ca-
ne» (tanto per capire i toni).

I documenti
Se proprio i testimoni ci devono
essere, è fondamentale che sap-
piano guidare. Così la pensa Gio-
vanardi che nell’emendamento
1.1403, per la certificazione ne-
cessaria ad attestare l’unione ci-
vile, pretende che oltre ai dati
anagrafici e patrimoniali delle
parti, sia allegata anche la paten-
te di guida dei testimoni.

I familiari
Secondo il senatoreLucioMalan,
emendamento 1.868 (bocciato),
due gay che sigillano il proprio
amore con un’unione civile non
possono farlo se non «alla pre-
senza obbligatoria dei rispettivi
familiari conviventi». Insomma,
devono presentarsi con i genito-
ri. Come in quei bollini televisivi
che segnalano film con scene un
po’ osé.

Twitter @ilariolombardo
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